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Dazi USA, presidente Legacoop Gamberini: duro colpo, evitare la
guerra commerciale

3 Aprile 2025

Roma, 3 aprile 2025 – “È indispensabile e urgente che le istituzioni europee si impegnino a
intensificare il dialogo con Washington per giungere a una soluzione diplomatica e
negoziale, evitando lo scoppio di una guerra commerciale i cui effetti sarebbero gravi per le
nostre economie, ma anche per quella statunitense”.

A dirlo è il presidente di Legacoop, Simone Gamberini, commentando l’imposizione di dazi
sulle produzioni europee annunciata formalmente ieri dal presidente degli Stati Uniti Donald
Trump.

“Le nuove misure tariffarie imposte dall’amministrazione Trump – sottolinea Gamberini –
colpiranno duramente l’economia europea e, naturalmente, quella italiana. I dazi su prodotti
simbolo del Made in Italy, in particolare quelli delle filiere del vino, dei formaggi DOP,
dell’olio d’oliva, dell’ortofrutta, rischiano di compromettere la competitività delle nostre
imprese, con gravi ripercussioni su esportazioni, occupazione e crescita economica. L’Italia è
uno dei principali esportatori di eccellenze agroalimentari negli Stati Uniti e queste tariffe
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punitive mettono a rischio un comparto che vale miliardi di euro e sostiene migliaia di posti di
lavoro. Preoccupano fortemente anche gli effetti negativi, in termini di riduzione degli
ordinativi a partire dai prossimi mesi, che i dazi produrranno sul settore manifatturiero,
dove le nostre cooperative sono presenti, ad esempio, nella produzione di macchinari per
l’industria e nella ceramica, e per le imprese della componentistica che già sono alle prese con
la crisi dell’automotive”.

“La risposta – conclude il presidente di Legacoop – non può essere una spirale di ritorsioni
commerciali, che aggraverebbe la situazione e danneggerebbe sia le economie europee che
quella americana. È perciò fondamentale che l’Unione Europea, con il sostegno del governo
italiano, lavori per trovare soluzioni diplomatiche e negoziali, evitando l’escalation di una
guerra commerciale che penalizzerebbe consumatori e imprese da entrambe le sponde
dell’Atlantico. Il commercio internazionale deve basarsi su regole eque e sul rispetto reciproco,
non su misure protezionistiche che generano solo incertezza e instabilità”.

Dazi USA, presidente Legacoop Gamberini: duro colpo, evitare la guerra commerciale
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Dazi, Gamberini: l’UE garantisca certezza e stabilità al sistema
produttivo

4 Aprile 2025

Secondo il presidente di Legacoop sono necessari interventi straordinari con risorse che aiutino
le imprese

Roma, 4 aprile 2025 – “Per fronteggiare l’imposizione dei dazi USA è necessario che l’Unione
europea, oltre all’impegno per la ricerca di una soluzione negoziale, definisca una risposta
unitaria che garantisca certezza e stabilità al sistema produttivo, prevedendo interventi
coordinati di carattere straordinario con risorse che aiutino le imprese ad affrontare i pesanti
effetti derivanti dalle decisioni dell’amministrazione Trump”. A dirlo è Simone Gamberini,
presidente di Legacoop.

“Con una crescita già debole – ha aggiunto – i dazi rischiano di farci precipitare in una fase
recessiva con effetti facilmente immaginabili anche sul piano dell’occupazione; è quindi
indispensabile favorire un recupero di competitività del mercato europeo sulla scena
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internazionale, anche agendo in direzione dell’apertura di nuovi mercati e superando le
strettoie burocratiche che limitano le opportunità di crescita delle imprese”.

“Nel caso specifico dell’Italia – ha concluso – è inoltre necessario abbassare il costo
dell’energia, un fattore che penalizza fortemente le nostre imprese nella competizione
internazionale e anche con gli altri Paesi europei; sarebbe anche opportuno che il governo
valutasse l’adozione di misure come quelle messe in campo dal governo spagnolo per
sostenere le imprese”.

Dazi, Gamberini: l’UE garantisca certezza e stabilità al sistema produttivo

6



Legacoop Agroalimentare: i dazi USA un duro colpo per il vino e gli
altri prodotti

3 Aprile 2025

Il commercio di vino Ue con gli Usa vale 4,88 miliardi di euro, il 28% del valore totale delle
esportazioni vinicole

Roma, 3 aprile 2025 – “I dazi del 20% sul vino Ue, e quindi anche italiano, potrebbero
essere un duro colpo per il commercio con gli Usa, un mercato che vale 4,88 miliardi di euro
e che rappresenta il 28% del valore totale delle esportazioni di vino Ue”. È questo il commento,
diffuso in un comunicato stampa, di Cristian Maretti, presidente di Legacoop
Agroalimentare, all’annuncio del presidente americano Donald Trump, il 2 aprile corso,
dell’imposizione di nuovi dazi reciproci. “Un duro colpo non soltanto per il vino, ma anche per
altri settori dell’agroalimentare, come il lattiero caseario con i formaggi a pasta dura, che
trovano negli Stati Uniti un mercato importante di riferimento, con i dazi che passano dal 15 al
35%”.
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L’Italia esporta negli Stati Uniti prevalentemente vino per quasi 2 miliardi di euro, olio e pasta
per circa 1 miliardo ciascuno, e formaggi per 550 milioni. A risentire di questo aumento
“saranno le filiere italiane, ma anche i consumatori americani, che dovranno fare i conti con
l’aumento dei prezzi delle bottiglie nei supermercati e nei ristoranti. Questo si tradurrà in un
calo delle esportazioni, che già nelle scorse settimane hanno subìto un’importante battuta
d’arresto, e che potrebbe mettere a rischio la tenuta economica di molte aziende agricole, e in
una diminuzione dei consumi negli Usa. Con questi dazi a perderci saranno tutti”.

L’annuncio di Trump sulle nuove extra tariffe è arrivato a poche ore dall’apertura del Vinitaly, in
corso a Verona dal 6 al 9 aprile, occasione utile per capire quale sarà la risposta dei buyer
americani. “Le giornate della fiera sono molto intense”, ha commentato Maretti, “e il lavoro e
gli incontri programmati sono utili per avere maggiori dettagli sugli effetti di questi dazi e sulla
gamma di contromisure che sarà necessario mettere in pratica per non penalizzare un settore
vitale per la nostra economia”. Nello spazio allestito da Legacoop Agroalimentare nel Padiglione
1 (A16/C8) della Fiera di Verona in collaborazione con Coop Italia, sono in degustazione vini
della linea Assieme, della linea Fiorfiore Coop e prodotti della cooperazione, dalla pesca, alla
carne, al lattiero caseario fino al miele.

Come spiega Sara Guidelli, direttrice generale di Legacoop Agroalimentare, “vogliamo
mettere in evidenza l’importanza che ricopre la cooperazione nell’agricoltura
italiana. Dopo il successo di questa formula nella scorsa edizione, l’abbiamo voluta riproporre
proprio per valorizzare il nostro modello di filiera corta cooperativa, che parte dal socio che
conferisce la materia prima alla cooperativa, e arriva alla distribuzione dopo essere passata per
la trasformazione. Tutto in forma cooperativa”.

Qui1 il programma dell’associazione per il Vinitaly.

1. Vedi http://www.legacoopagroalimentare.coop/pt2899/DAZIUSA,MARETTICOLPOPERILVINOEGLIALTRIPRODOTTIAGROALIMENTARI.html.

Legacoop Agroalimentare: i dazi USA un duro colpo per il vino e gli altri prodotti
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Dazi USA, il presidente di Legacoop Emilia-Romagna Montroni:
pesanti ripercussioni sul nostro territorio

3 Aprile 2025

Le conseguenze danneggeranno in particolare l’agroalimentare, comparto in cui è forte la
presenza cooperativa

Bologna, 3 aprile 2025 – “La decisione del presidente Donald Trump di introdurre dazi al 20%
sui prodotti importati dall’UE avrà pesanti ripercussioni sull’Emilia-Romagna e in particolare
sull’agroalimentare, un comparto in cui è forte la presenza cooperativa”. Così in una nota il
presidente di Legacoop Emilia-Romagna Daniele Montroni. “Gli Stati Uniti rappresentano un
grande mercato per l’Emilia-Romagna: il valore dei prodotti esportati è di 10,5 miliardi
di euro“, ha proseguito il numero uno dell’associazione secondo cui le misure introdotte dagli
Stati Uniti “faranno aumentare l’incertezza economica globale, che si scaricherà sui territori:
l’Europa, il governo nazionale e le istituzioni locali dovranno impegnarsi per sostenere la
competitività delle imprese e la coesione sociale”. “Oggi più che mai – ha concluso Montroni –
è utile ribadire che la cooperazione si riconosce nei valori dell’Europa, nei mercati aperti e
nell’economia sociale che mette al centro il benessere delle persone e delle comunità”.
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Piano metropolitano per l’economia sociale a Bologna, presidente
Gamberini: sfida politica ed economica del futuro

31 Marzo 2025

Il presidente ha partecipato all’evento di presentazione del Piano del capoluogo emiliano che
prevede azioni a sostegno anche delle cooperative

Bologna, 31 marzo 2025 – “Complimenti alla Città metropolitana di Bologna per aver prodotto
il Piano per l’economia sociale che oggi è stato presentato. Dobbiamo costruire un’alleanza con
tutte le istituzioni territoriali ai vari livelli e il mondo dell’economia sociale per trovare la cornice
di riferimento perché l’economia sociale sia un’opportunità per costruire un modello di sviluppo
e crescita più inclusivo. Competere includendo, crescere senza alimentare disuguaglianze:
questa è la sfida politica ed economica del futuro”. Lo ha detto oggi il presidente di Legacoop
Nazionale Simone Gamberini intervenendo durante la presentazione del Piano metropolitano
per l’economia sociale della città di Bologna, svolta dal sindaco del capoluogo, Matteo Lepore.

Secondo il presidente, il Piano “deve essere l’opportunità per ridisegnare la politica industriale
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del nostro Paese, così come previsto dalla “Raccomandazione europea”, e deve trovare nella
bozza dell’action plan nazionale che sarà discusso entro la fine dell’anno, come già previsto per
esempio nel modello spagnolo, una competenza specifica del ministero delle Imprese, di quello
dell’Economia e di quello del Lavoro”.

Il Piano delinea azioni mirate a sostegno delle organizzazioni dell’economia
sociale quali cooperative, associazioni, imprese sociali, e rende l’economia sociale parte
integrante della vita del territorio, con l’obiettivo di renderla protagonista della quotidianità
molto più di quanto accada oggi, a tutela dell’interesse generale, per la creazione di beni
comuni e la gestione delle transizioni.

Hanno partecipato all’evento anche Giuseppe Guerini, responsabile Confcooperative per le
politiche europee e presidente CECOP; Giovanni Schiavone, presidente di Agci; Michele De
Pascale, presidente della Regione Emilia-Romagna; Lucia Albano, sottosegretaria
all’Economia; Irene Tinagli, copresidente dell’intergruppo per l’economia sociale del
Parlamento europeo; Vanessa Pallucchi, portavoce del Forum del Terzo settore.

Piano metropolitano per l’economia sociale a Bologna, presidente Gamberini: sfida politica ed
economica del futuro
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Legacoopsociali, al via gli Stati generali della cooperazione sociale

31 Marzo 2025

Il presidente Massimo Ascari: “Costruiremo il nostro manifesto”, al centro lavoro, welfare e
inclusione

Roma, 31 marzo 2025 – Legacoopsociali lancia gli Stati Generali della cooperazione
sociale. Per tutto il 2025 si terranno tre tappe in tre regioni diverse prima dell’evento finale
a Roma il 10 dicembre in occasione della Giornata mondiale dei diritti umani. Il claim di
questa campagna che durerà nove mesi è #Controvento: la cooperazione sociale “naviga” in
un mondo e in un Paese che propone modelli opposti a quelli dell’inclusione, della pace,
dell’economia sociale e della partecipazione.

“Abbiamo scelto #Controvento perché siamo convinti di proporre un modello di società che
oggi è messo seriamente in discussione – afferma il presidente nazionale Legacoopsociali
Massimo Ascari – ma come è nel Dna delle cooperative sociali sappiamo di avere le radici in
valori e pratiche che ci permettono di leggere i cambiamenti e utilizzare gli strumenti giusti per
l’innovazione di un settore fondamentale per il welfare, la cura e il lavoro del nostro Paese.
Sarà un percorso che tappa dopo tappa costruirà il nostro manifesto di proposte”.

Dove si farà

Prende il via il 15 e 16 maggio a Biella – in Piemonte – dove sarà al centro il lavoro sociale
che oggi subisce non pochi attacchi. Dopo aver firmato il contratto collettivo nazionale
intendiamo approfondire le criticità e rilanciare le potenzialità dei profili professionali educativi
che sono alla base del welfare e della cura nel nostro Paese. Il 3 e 4 luglio tappa a Fabriano,
nelle Marche, per parlare di inclusione lavorativa e non solo mentre il 10 e 11 ottobre a
Salerno, in Campania, per mettere al centro una nuova proposta di welfare per il Paese. La
chiusura degli Stati generali della cooperazione sociale è prevista a Roma il 10 dicembre con
un evento finale nazionale. Previsti anche diversi appuntamenti “off” all’interno di festival,
rassegne e iniziative in cui sono protagoniste e promotrici le cooperative sociali aderenti.
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Verso il Manifesto

Gli Stati generali della cooperazione sociale sono una consultazione allargata che coinvolge
gli organismi di Legacoopsociali e le cooperative associate per confrontarsi e lavorare su
proposte concrete per valorizzare il ruolo e l’impatto della cooperazione sociale e della
rappresentanza Legacoopsociali nell’ambito del settore del Welfare e dell’economia sociale, con
l’obiettivo di arrivare a un Manifesto per l’evento finale che si terrà a Roma.

Legacoopsociali, al via gli Stati generali della cooperazione sociale
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Legacoop Agroalimentare. Alla direttrice Sara Guidelli il titolo di
Accademica Ordinaria dei Georgofili

4 Aprile 2025

Il suo commento: “Aggregandoci possiamo lavorare per garantire un reddito dignitoso ai nostri
agricoltori e essere un volano per i più piccoli”

Firenze, 4 aprile 2025 – Già Accademica corrispondente, Sara Guidelli, direttrice generale di
Legacoop Agroalimentare, da oggi è Accademica Ordinaria della prestigiosa Accademia dei
Georgofili di Firenze, la più antica istituzione italiana che si occupa di agricoltura.

La cerimonia di consegna dei diplomi con il titolo di Accademico è avvenuta il 4 aprile nel
Salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio a Firenze, in occasione dell’inaugurazione dell’anno
accademico dell’Accademia dei Georgofili.

“Con il mio lavoro ventennale all’interno della cooperazione, in particolare quella delle filiere
agroalimentari, ho avuto la possibilità di toccare con mano le agricolture dell’Italia, di lavorare
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per aggregare allevatori, braccianti, operatori. La sfida delle cooperative è sempre più
importante anche alla luce del dialogo strategico sul futuro dell’agricoltura in Europa espresso
dalla presidente della Commissione Ue Ursula von der Leyen”. Le cooperative sono strategiche,
continua Guidelli “perché insieme possiamo fare di più e meglio, aggregandoci possiamo
lavorare per garantire un reddito dignitoso ai nostri agricoltori e essere un volano per i più
piccoli. Insieme possiamo combattere al meglio le sfide che ci aspettano e che devono fare
sintesi sempre più tra sostenibilità clean e competitività”.

Legacoop Agroalimentare. Alla direttrice Sara Guidelli il titolo di Accademica Ordinaria dei
Georgofili
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Legacoop Toscana: cooperative di comunità, al via il bando “Fatti
per restare”

3 Aprile 2025

Firenze, 3 aprile 2025 – Parte “Fatti per restare”, il bando promosso da Fondazione Noi
Legacoop Toscana in collaborazione con Teatro Povero di Monticchiello (SI) – la prima
cooperativa di comunità nata in Toscana – per supportare la nascita di nuove
cooperative di comunità nel territorio toscano e sostenere i progetti di sviluppo di
quelle già esistenti. Mette a disposizione fino a 5mila euro per i gruppi che vogliono dare
vita a una nuova realtà e fino a 20mila euro per quelle già costituite (e aderenti a Legacoop
Toscana) che vogliono continuare a crescere.

Le cooperative di comunità rappresentano modelli sostenibili che agiscono su piccole località
creando una rete di supporto tra cittadini, imprese, associazioni e istituzioni per generare
benefici per la comunità a cui appartengono promuovendo la solidarietà, la gestione condivisa
dei beni, la cittadinanza attiva e l’inclusione.
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“Al lavoro”: dal 1° all’8 maggio a Bologna la mostra su diritti, lotte
e conquiste

4 Aprile 2025

Al DumBO il racconto dell’Italia che lavora, tra lotte e sindacati, diritti conquistati e violati,
cambiamenti ed evoluzioni, attraverso le immagini di grandi fotoreporter, videoinchieste,
contributi, installazioni e opere d’arte. L’iniziativa di Progetto Comunicazione e dell’agenzia
fotografica Prospekt, promossa da Legacoop Bologna, Cgil Bologna, Factorcoop e Fondazione
Barberini.

Bologna, 4 aprile 2025 – Il sogno del posto fisso, testimoniato dagli scatti che ritraggono
centinaia di persone durante un mega concorso pubblico, il precariato dei rider, ma anche le
stragi sul lavoro, le donne e le lotte sindacali, le disparità e i diritti violati dei bambini, il lavoro
agricolo, l’orgoglio dei lavoratori delle cooperative. La mostra multimediale “Al Lavoro”
apre al DumBO di Bologna, il 1° maggio, per stimolare una riflessione sui diritti e il valore
sociale del lavoro.

La rassegna, aperta al pubblico fino al 18 maggio con ingresso gratuito, è realizzata
dall’associazione Progetto Comunicazione, in collaborazione con l’agenzia

17



fotogiornalistica Prospekt e promossa da Legacoop Bologna, Cgil Bologna, Factorcoop,
Fondazione Barberini, con il contributo di Fondazione MAST, l’azienda G.D del gruppo
Coesia e SCS Consulting, il patrocinio del Comune di Bologna, della Regione Emilia-
Romagna e dell’Ufficio nazionale per i problemi sociali e il lavoro della Conferenza
espiscopale italiana CEI.

Realizzata per la prima volta a Genova nel 2008, l’esposizione è in arrivo negli spazi rigenerati
di DumBo, nell’ex scalo merci Ravone a Bologna, completamente aggiornata e arricchita con
nuove immagini, video e installazioni, documenti e reportage, testimonianze, tavole grafiche e
opere d’arte, per un totale di oltre 200 materiali. Il percorso espositivo, curato
da Francesca Marzotto e Samuele Pellecchia, è suddiviso in sei sezioni – pubblico
impiego, cooperazione, lavoro minorile, precariato, sicurezza sul lavoro, lotte – con le immagini
storiche di grandi fotografi come Paola Agosti, Gianni Berengo Gardin, Francesco Cito,
Lucio Cavicchioni, Dino Fracchia, Fausto Giaccone, Uliano Lucas, Fernando Moleres
e Alberto Roveri. Più di 40 i fotografi contemporanei, tra i quali Michele Borzoni,
Margherita Caprilli, Alessandro Digaetano, Massimo Di Nonno, Francesco Giusti,
Michele Lapini, Diambra Mariani, Eros Mauroner, Francesco Merlini e molti altri.

La mostra passa in rassegna vari temi, dal pubblico impiego alle privatizzazioni, dalle lotte dei
braccianti agricoli, al lavoro nelle cooperative sociali e agroalimentari di oggi, dai nuovi
paradigmi del lavoro precario, tra algoritmi e new economy, ai drammi del lavoro minorile e
alle stragi sul lavoro. “Al lavoro” si completa con le battaglie sindacali più recenti, da La Perla
a Saga Coffee, da Gkn a Gls.

Molte realtà nazionali e territoriali hanno offerto la propria collaborazione per la produzione di
testi, grafici e opere: Fondazione Giuseppe di Vittorio, Comma2–Lavoro è dignità,
Osservatorio di Bologna sui morti del lavoro, MAMbo (Museo d’Arte Moderna di
Bologna|Settore Musei Civici Bologna).

“Al lavoro”: dal 1° all’8 maggio a Bologna la mostra su diritti, lotte e conquiste
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Carbonara day, la parola all’esperto: “Un piatto romano… di
adozione”

4 Aprile 2025

Roma, 4 aprile 2025 – In occasione del Carbonara Day, in calendario il 6 aprile, Coop
Alleanza 3.0 ha intervistato Alberto Grandi, professore associato di Storia del cibo
all’Università di Parma, per approfondire le origini di questo piatto tanto amato quanto
dibattuto. Secondo il suo studio, questa ricetta è strettamente legata alla presenza delle
truppe americane in Italia durante la Seconda Guerra Mondiale. Furono proprio gli
americani a introdurre ingredienti come la pancetta e le uova in polvere, dando vita a una
combinazione che gli italiani hanno progressivamente fatto propria.

Ciò che sorprende è come questa ricetta sia diventata oggi una sorta di simbolo identitario,
creando una vera e propria “religione della carbonara“, al punto che l’aggiunta di un
ingrediente non ortodosso possa scatenare reazioni accese. Questa rigidità è, secondo Grandi,
il segno di una tendenza più ampia che ha investito tutta la cucina italiana, trasformandola in
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un totem intoccabile e alimentando il mito della tradizione immutabile.

A confermare l’amore degli italiani per la carbonara e i suoi ingredienti ci sono anche i dati di
consumo rilevati da Coop Alleanza 3.0 nei suoi 350 punti vendita, da Trieste a Lecce, e
dal servizio di spesa online EasyCoop. Nel 2024, nei negozi della Cooperativa sono state
acquistate oltre 192 mila confezioni di pecorino grattugiato e 861 mila pezzi di
guanciale, per un totale di oltre 34 tonnellate di prodotto. La pancetta ha registrato numeri
ancora più alti: 77 tonnellate vendute, equivalenti a 3,1 milioni di pezzi.

Carbonara day, la parola all’esperto: “Un piatto romano… di adozione”
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Cooperativa sociale Itaca. A Pordenone il Docs Fest, rassegna
dedicata ai documentari

4 Aprile 2025

Al centro dell’iniziativa l’indagine sociale, la riflessione culturale e la promozione del benessere
individuale e collettivo

Pordenone, 2 aprile 2025 – A Pordenone dal 2 al 6 aprile si svolge l’edizione 2025 del
“Pordenone Docs Fest1“, la rassegna che celebra il cinema documentario come strumento di
indagine sociale, riflessione culturale e promozione del benessere individuale e collettivo,
organizzato dall’associazione Cinemazero. A darne notizia, la Cooperativa sociale Itaca che ha
collaborato a due iniziative in seno all’evento, ovvero la proiezione di altrettanti documentari
sul lavoro svolto dalla cooperativa per le nuove generazioni.

Qui2 tutte le informazioni.

1. Vedi https://www.pordenonedocsfest.it/programma/.
2. Vedi https://lagazzetta.itaca.coop/2025/03/28/pordenone-docs-fest-2025-il-documentario-incontra-limpegno-sociale/.
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Partecipazioni e attivo patrimoniale nelle cooperative: l’articolo di
Marco Mingrone (Ufficio legislativo Legacoop) e dell’avvocato Pier

Luigi Morara

3 Aprile 2025

Closeup of accountant counting on calculator and working with table

Roma, 3 aprile 2025 – Con il decreto interministeriale dell’8 agosto 2024, emanato dai
ministeri delle Imprese e del Made in Italy e dell’Economia, sono stati adeguati i valori massimi
– di cui agli articoli 2519 e 2525 del codice civile – relativi allo stato attivo patrimoniale e alle
partecipazioni detenute dai soci di società cooperative.

È questo l’argomento di cui tratta l’articolo”I valori delle partecipazioni e dell’attivo
patrimoniale nelle società cooperative” pubblicato sul numero 1, gennaio-marzo 2025,
della rivista Eutekne, redatto in collaborazione da Marco Mingrone, responsabile dell’Ufficio
legislativo di Legacoop e dall’avvocato Pier Luigi Morara.

Per leggere il testo integrale dell’articolo è possibile scrivere all’indirizzo
m.mingrone@legacoop.coop.
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LPS, Unatras incontra il ministero dei Trasporti: bene il dialogo con
il governo

3 Aprile 2025

Roma, 3 aprile 2025 – Si è svolto il 3 aprile il prosieguo dell’incontro tra Unatras (l’Unione
nazionale delle associazioni dell’autotrasporto alla quale aderisce Legacoop Produzione e
Servizi) e i rappresentanti del ministero dei Trasporti sulla vertenza riguardo alle
problematiche del settore.

Il capo ufficio legislativo del Mit ha illustrato le due norme cardine su cui si era concentrato il
tavolo riguardo al carico/scarico della merce e ai tempi di pagamento. I due provvedimenti –
attesi in un prossimo Consiglio dei ministri – integrano la normativa vigente rafforzando il
principio della corresponsabilità degli attori della filiera e le tutele per il contraente
debole (l’autotrasportatore) con il coinvolgimento dell’Antitrust.

Sul tema della carenza degli autisti e della CQC (Carta di qualificazione del conducente), i
vertici ministeriali hanno annunciato che sono in corso interlocuzioni con la Commissione
europea per le semplificazioni da apportare ai percorsi formativi e i miglioramenti
tecnici della disciplina. Sul tema, Unatras ha ribadito la richiesta di eliminare
l’obbligatorietà del corso di formazione iniziale così come concepito, che costituisce un
freno all’ingresso dei giovani alla professione di conducente.

Sul versante finanziario (la categoria ha subìto di recente un taglio di 12 milioni di euro) il
ministero ha evidenziato la necessità di procedere speditamente alla ripartizione dei 228
milioni per il triennio 2025-2027. D’intesa con le Associazioni di categoria, il Mit avvierà il
decreto di riparto lasciando immutate le risorse che garantiscono a migliaia di imprese del
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settore immediata liquidità.

Inoltre il dicastero ha annunciato di aver avviato le procedure con il ministero dell’Economia
per l’istituzione del Fondo per il rinnovo del parco veicolare, con una dotazione
pluriennale dal 2027 di 590 milioni di euro per accompagnare la transizione ecologica e
digitale del comparto, precedentemente escluso da altri programmi di finanziamento come il
PNRR.

LPS, Unatras incontra il ministero dei Trasporti: bene il dialogo con il governo
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Coop Italia al Vinitaly con la linea Fior Fiore

3 Aprile 2025

La cooperativa è presente alla Fiera di Verona con i propri vini, cresciuti l’anno scorso del 38
per cento sul 2023

Roma, 3 aprile 2025 – Coop Italia partecipa al Vinitaly di Verona, in programma dal 6 al 9
aprile, presso lo stand realizzato in collaborazione con Legacoop Agroalimentare. Presenta le
48 etichette del proprio marchio, Fior Fiore, che, con 725mila bottiglie vendute nel 2024,
è cresciuto del 38 per cento rispetto all’anno precedente. Tra le proposte da degustare sotto la
guida dei sommelier dell’Associazione italiana sommelier, si spazia dal Franciacorta millesimato
al Brunello di Montalcino, dal marchigiano Verdicchio di Matelica all’Amarone classico della
Valpolicella. Presente allo stesso stand anche la filiera cooperativa dei produttori di vini con la
linea Assieme Coop.
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Forlì-Cesena, uniti per la Capitale Italiana della Cultura 2028:
l’appello delle cooperative culturali

3 Aprile 2025

Forlì-Cesena, 3 aprile 2025 – Le cooperative culturali aderenti a Legacoop Romagna
lanciano un appello ai sindaci di Forlì e Cesena, Gianluca Zattini ed Enzo Lattuca, affinché i
due comuni uniscano le forze per presentare una candidatura congiunta al bando per
la Capitale Italiana della Cultura 2028. L’obiettivo è valorizzare in modo sinergico il ricco
patrimonio culturale della provincia e dell’intera Romagna, trasformando questa opportunità in
un motore di crescita economica e sviluppo territoriale.

Il sistema cooperativo culturale, che opera in ambiti quali teatro, audiovisivo, comunicazione
ed eventi, gestione museale, editoria e conservazione del patrimonio, ritiene essenziale unire le
eccellenze di Forlì e Cesena in un’unica candidatura forte e coesa. Tra i promotori dell’appello
figurano le cooperative Cooperdiem, Atlantide, Ebla, Aidoru, Edit 91 (Una Città),
Faenza Teatro e Danza, Formula Servizi, Sillaba, Sunset, Tiresia Media e Unica.
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Dopo l’alluvione del 2023, che ha colpito duramente il territorio, una candidatura congiunta
rappresenterebbe un segnale di collaborazione e rilancio per l’intera area. Le
cooperative accolgono con favore l’avvio del dialogo tra le amministrazioni comunali, vedendo
in questo percorso un’occasione non solo per la cultura, ma anche per il turismo, l’economia e
la coesione sociale.

Unendo le forze, Forlì e Cesena potrebbero presentare un progetto più solido e attrattivo,
valorizzando strategicamente le proprie eccellenze culturali. Tra i poli di riferimento vengono
citati il complesso dei Musei di San Domenico, la Biblioteca Malatestiana, il Teatro
Bonci, il Teatro Fabbri e il futuro Auditorium della Musica di Forlì.

Le cooperative firmatarie sottolineano inoltre l’importanza di coinvolgere 30 comuni, la
Provincia, la Regione, gli enti culturali e il terzo settore, affinché la candidatura
acquisisca ulteriore forza e contribuisca a consolidare gli investimenti fatti negli anni nel
comparto culturale.

Forlì-Cesena, uniti per la Capitale Italiana della Cultura 2028: l’appello delle cooperative
culturali
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Legacoop Umbria: la cooperativa “Sopra il muro” presenta i
risultati positivi del 2024

3 Aprile 2025

Giampaolo Tomassoli, presidente della cooperativa: rinnoviamo l’impegno per lo
sviluppo del territorio e l’inclusione lavorativa delle persone svantaggiate.

La cooperativa sociale aderente a Legacoop Umbria “Sopra il muro” ha organizzato a
Castiglione del Lago (Pg) un’iniziativa per presentare gli effetti della fusione avvenuta nel 2023
con la cooperativa Isola.

All’incontro hanno partecipato il presidente di Legacoopsociali Massimo Ascari, il presidente di
Legacoop Umbria Danilo Valenti, il presidente di Legacoopsociali Umbria Andrea Bernardoni, il
sindaco di Castiglione del Lago Matteo Burico, il presidente dell’Unione dei Comuni del
Trasimeno Sandro Pasquali, il presidente della Provincia di Perugia Massimiliano Presciutti.

“L’integrazione tra Isola e Sopra il Muro – ha affermato Giampaolo Tomassoli, presidente
di Sopra il Muro – ha fatto nascere un’unica cooperativa di inserimento lavorativo, tra le più
grandi e professionali del centro Italia, che unisce le capacità professionali e tecniche delle due
realtà: un’impresa solida che nel 2024 è cresciuta superando i 16 milioni di valore della
produzione. La cosa di cui siamo più orgogliosi è di essere riusciti ad aumentare in modo
significativo le retribuzioni di lavoratori applicando gli adeguamenti previsti dal nuovo
CCNL e di aver incrementato il numero delle persone con disabilità e svantaggiate
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inserite al lavoro. Abbiamo deciso di fare questa iniziativa a Castiglione del Lago perché
vogliamo comunicare, anche simbolicamente, il nostro impegno per lo sviluppo della comunità
e l’ancoraggio di Sopra il Muro al territorio”.

“Le fusioni – ha dichiarato il presidente di Legaacoopsociali lMassimo Ascari – sicuramente
sono esperienze positive soprattutto quando vengono fatte in queste condizioni. Questa realtà
diventata più forte è molto preziosa per il territorio, per il lavoro che svolge e per l’importanza
sociale”.

“Le cooperative sociali sono organizzazioni che includono al lavoro persone disabili e
svantaggiate e lo fanno in modo sostenibile attraverso la produzione di beni e servizi nel
mercato. Ricerche indipendenti hanno messo in evidenza che una persona inclusa al lavoro in
una cooperativa sociale non assorbe ricchezza ma anzi la genera”. Così Andrea Bernardoni,
presidente di Legacoopsociali Umbria.

Legacoop Umbria: la cooperativa “Sopra il muro” presenta i risultati positivi del 2024
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Generare l’innovazione: la cooperazione forma il futuro

2 Aprile 2025

Dal 3 al 5 aprile, a Bologna e Imola, l’evento di Generazioni, la rete dei giovani under 40 di
Legacoop

Roma, 4 aprile 2025 – Si è aperta giovedì 3 aprile, al Tecnopolo di Bologna, la 4° tappa di
CoopD+, progetto formativo itinerante per giovani cooperatrici e cooperatori impegnati sul
tema dell’innovazione. Visite a imprese, seminari, laboratori, momenti di networking, iniziative
istituzionali tra Bologna e Imola sono state al centro dell’iniziativa che ha recuperato l’evento
rinviato per l’alluvione nel settembre 2024.

Al via i lavori giovedì, dalle 14, presso il Tecnopolo di Bologna, con i saluti del presidente
nazionale Simone Gamberini e della presidente di Legacoop Bologna Rita Ghedini, e a
seguire un dialogo intergenerazionale su Innovazione, Big Data e Intelligenza Artificiale
facilitato da 4Form. La giornata è stata patrocinata dalla Regione Emilia-Romagna.

La giornata successiva è stata dedicata al tour cooperativo, con la visita alle cooperative
imolesi Sacmi e Cefla, e a Coop Reno presso Spazio’TENGO, dove si è tenuto un dibattito sul
ruolo e le iniziative del mondo Legacoop per promuovere l’innovazione, che si è conclusa con
una discussione sul lavoro culturale per l’innovazione in Fondazione Barberini e una cena
cooperativa in collaborazione con CAMST.
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L’ultimo giorno di attività, sabato 5 aprile, si è tenuto, nella sede della cooperativa CADIAI, un
dibattito su vantaggi, difficoltà e strategie della forma cooperativa nel praticare l’innovazione, e
il laboratorio conclusivo con la costruzione dell’output finale sempre a cura di 4Form.

La tappa ha riscosso un grande successo tra i giovani aderenti a Generazioni da tutta Italia,
con oltre 50 partecipanti. L’esecutivo nazionale di Generazioni, recentemente rinnovato,
intende consolidare e innovare il progetto, indicato tra i punti più importanti del programma di
mandato approvato dalla Direzione nazionale del 30 gennaio. Nel 2025 è previsto un ulteriore
appuntamento nel centro-sud Italia.

CoopD+ promuove la crescita collettiva dei giovani di Legacoop che, oltre ad approfondire la
conoscenza dei vari territori, costruiscono maggiori strumenti e relazioni per affrontare la
quotidianità professionale e cooperativa, diffondendo le buone pratiche per promuovere lo
sviluppo della cooperazione e del Paese.

Generare l’innovazione: la cooperazione forma il futuro
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Cooperativa Itaca: al via il concorso per il logo del centro diurno di
Francenigo (Tv)

2 Aprile 2025

Il contest è destinato ai bambini e le bambine delle scuole primarie di Gaiarine e Francenigo
(Tv)

Il Centro diurno per anziani di Francenigo (Tv), gestito dalla cooperativa sociale Itaca
aderente a Legacoop, si prepara a rinnovare la propria immagine coinvolgendo i bambini e le
bambine delle scuole primarie di Gaiarine e Francenigo. Dopo aver visitato il Centro
diurno e conosciuto gli anziani, i giovanissimi hanno dato vita a una serie di disegni per il logo
e il nuovo nome. I primi disegni sono già disponibili sulla pagina 1Facebook del Centro, per
votarli è sufficiente un like.

Il progetto è promosso dalla Cooperativa Itaca in collaborazione con il Comune e l’Istituto
comprensivo statale di Gaiarine.

1. Vedi https://www.facebook.com/profile.php?id=61567793164245.
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La cooperativa EDRA Costruzioni entra a far parte del Consorzio
Integra

2 Aprile 2025

Senigallia, 2 aprile 2025 – Alla vigilia dei cinquant’anni di attività, la cooperativa di Senigallia
(AN) EDRA Costruzioni ha annunciato l’ingresso ufficiale nel Consorzio Integra, una
delle realtà di punta nel panorama italiano delle edificazioni e dei servizi. La delibera,
approvata dal Consiglio di Gestione del Consorzio Integra nella seduta del 27 marzo 2025,
segna un importante passo avanti per la cooperativa senigalliese, che entra a far parte di una
rete composta da oltre 140 soci distribuiti su tutto il territorio nazionale.

Negli ultimi anni, dichiara un comunicato stampa di EDRA, “un profondo ricambio
generazionale ha rinnovato la dirigenza di EDRA Costruzioni, portando nuove energie e visioni
all’interno dell’azienda. Questo passaggio ha assicurato continuità e crescita, permettendo di
affrontare le sfide di un mercato sempre più competitivo, con una prospettiva radicalmente
rinnovata”.

Il Consorzio Integra rappresenta oggi un modello unico nel settore, con un portafoglio lavori di
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1,5 miliardi di euro, una capitalizzazione di 43,2 milioni di euro e circa 60mila addetti
coinvolti. La sua vocazione per l’integrazione tra costruzioni, impianti, servizi e ingegneria,
unita alla spinta verso l’innovazione, offre ai suoi membri opportunità per crescere e
competere su scala nazionale.

La cooperativa EDRA Costruzioni entra a far parte del Consorzio Integra
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Legacoopsociali Veneto al Tour Vespucci: il ruolo della
cooperazione sociale per l’inclusione e i progetti di vita

2 Aprile 2025

Roma, 2 aprile 2025 – Due giorni a Venezia con e in rappresentanza delle associate che
operano nell’ambito dei servizi alla disabilità per parlare del ruolo della cooperazione
sociale, di progetti di vita e di inclusione. C’era anche Legacoopsociali Veneto alla
tappa veneziana del Tour Vespucci, il programma di eventi legato alla nave scuola che,
grazie alla collaborazione con il ministero per le Disabilità, dà modo a enti e associazioni di
raccontare storie e progetti che migliorano la qualità della vita non solo di chi usufruisce dei
servizi, ma di tutti.

Venerdì 28 marzo, una delegazione di cooperative associate è stata presente con uno stand
in Riva San Biasio, luogo di ormeggio della Vespucci, il giorno successivo Giulia Casarin,
responsabile del settore sociale di Legacoop Veneto, ha partecipato a un convegno dal
titolo “Dalla Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità alla Carta di
Solfagnano: la valorizzazione delle persone”.

Durante l’incontro, insieme ai rappresentanti istituzionali e dell’associazionismo, sono stati
ribaditi i punti fermi dell’associazione sul tema disabilità:

• la cooperazione è e continua a essere un presidio sul territorio per la rilevazione
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dei bisogni e nella sperimentazione delle risposte;
• nell’ambito dei progetti di vita, è necessaria una cornice stabile sia normativa che

finanziaria. Solo così sarà possibile garantire a tutti i cittadini con disabilità parità di
condizioni e di percorsi di autonomia;

• l’inclusione, anche lavorativa, può realizzarsi solo in una società che non accetta la
performance come unico parametro di valutazione.

Legacoopsociali Veneto al Tour Vespucci: il ruolo della cooperazione sociale per l’inclusione e i
progetti di vita
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Delegazione transfrontaliera in visita a Belluno per il progetto
“Coop in Quota”

2 Aprile 2025

Roma, 2 aprile 2025 – Sabato 23 marzo, una delegazione proveniente dall’Osttirol e dalla Val
Pusteria è stata ospite di Legacoop Veneto per una giornata di visite nella provincia di
Belluno, con tappe a Zoppè di Cadore e Lozzo di Cadore.

Il gruppo, composto da quindici rappresentanti di Coopbund – Alto Adige Südtirol,
del Comune austriaco di Oberlienz e della cooperativa di comunità b*coop di
Bressanone, è partner del progetto transfrontaliero Coop in Quota, guidato da Legacoop
Veneto. Finanziato dal programma Interreg CLLD Dolomiti Live dell’Unione Europea, il
progetto mira a individuare soluzioni innovative per migliorare la vivibilità delle aree montane e
contrastarne lo spopolamento.

La prima tappa è stata la Cooperativa de Zopè, una cooperativa di consumo nata nel 2020
che ha permesso alla più piccola comunità del Bellunese di mantenere attivi due servizi
essenziali, garantendone la sopravvivenza. La delegazione si è poi spostata a Lozzo di
Cadore, sede del Gal Alto Bellunese, dove è stata ospite della cooperativa sociale Cadore,
attiva in tutta la provincia, e si occupa dell’inserimento lavorativo di persone svantaggiate
attraverso attività come la manutenzione ambientale, il turismo e la ristorazione.
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“Oltre la barricata”: l’iniziativa di Legacoop Lombardia per l’80°
anniversario della Liberazione

2 Aprile 2025

Milano, 2 aprile 2025 – Legacoop Lombardia, in occasione dell’80° anniversario della
Liberazione dal nazifascismo, che ricorrerà il prossimo 25 aprile, ha ideato la
performance “Oltre la barricata” dedicata alla Resistenza, che verrà messa in scena il 24 nel
quartiere Niguarda di Milano.

Sarà eretta in strada una barricata, che rievocherà tutte le barricate erette alla vigilia del 25
aprile del 1945 nel quartiere, che fu liberato con un giorno di anticipo rispetto al resto della
città. Da questa zona, in cui le cooperative contribuirono alle attività della Resistenza,
Legacoop Lombardia intende utilizzare la voce della cooperazione per rispondere a una
domanda che riguarda tutti e tutte: cosa vuol dire, oggi, per le nostre comunità, celebrare 80
anni di pace e di vita democratica? Saranno numerose le voci che proveranno a dare una
risposta e che ricorderanno il contributo della cooperazione alla Resistenza.
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L’incontro sarà un’occasione di partecipazione e riflessione sui valori e i principi che hanno
animato le azioni di cittadini e cittadine e sulla solidarietà come la più potente delle armi. Lo
scopo è quello di ripensare il presente in una prospettiva non individuale ma collettiva.

“Oltre la barricata” nasce da un’idea di Legacoop Lombardia, realizzata in collaborazione
con l’associazione nazionale partigiani (ANPI) della provincia di Milano, con il Teatro della
Cooperativa e con Legacoop Nazionale. Patrocinano l’evento il Comune di Milano e il
Corriere della Sera, con il contributo di Coop Lombardia, Abitare e CGIL Milano. Partner
tecnici: le cooperative DOC Servizi e Mondovisione, Confcommercio Milano Lodi Monza
e Brianza e Associazione Commercianti e Artigiani Niguarda.

Seguiranno ulteriori aggiornamenti e dettagli sul programma.

SCARICA LA LOCANDINA DA STAMPARE1

1. Vedi https://www.legacooplombardia.it/web/wp-content/uploads/2025/04/OLTRE-LA-BARRICATA_LOCANDINA-A4_INDIRIZZO.pdf.

“Oltre la barricata”: l’iniziativa di Legacoop Lombardia per l’80° anniversario della Liberazione
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Legacoop Romagna in lutto per la scomparsa dell’ex segretario
Vittorio Scaioli

2 Aprile 2025

PRESIDENTE COLLEGIO SINDACALE CIA E RESPONSABILE CONTABILITA LEGA COOP FORLÏ-
CESENA

“Professionista affermato e rimpianto”, lo definiscono in una nota di cordoglio i cooperatori
romagnoli

Forlì, 2 aprile 2025 – Legacoop Romagna e i cooperatori romagnoli piangono l’improvvisa
scomparsa di Vittorio Scaioli, storico segretario dell’associazione, professionista affermato e
rimpianto, che per decenni ha accompagnato il consolidamento e la crescita delle imprese di
Forlì-Cesena e del sistema cooperativo locale e nazionale. Era nato a Forlì il 19 maggio del
1947. A farlo sapere, un comunicato stampa dell’associazione.

“Ricordiamo Vittorio per la dedizione continua e la visione con cui ha seguito le imprese,
incentivando la diffusione dei valori cooperativi, a partire dalla democrazia partecipativa e dal
ricambio generazionale. Nei suoi tanti anni di lavoro, Scaioli ha rappresentato per generazioni
di cooperatori una guida e un punto di riferimento, coraggioso e determinato. Lo ricordiamo
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con affetto e riconoscenza, nella certezza che il suo operato abbia fortemente contribuito a
rendere la cooperazione romagnola una eccellenza imprenditoriale italiana ed internazionale. Ci
stringiamo al dolore della famiglia. Ciao Vittorio, grazie”.

Legacoop Romagna in lutto per la scomparsa dell’ex segretario Vittorio Scaioli
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INPS sceglie CIDAS per il progetto “INPS in Azienda”

31 Marzo 2025

Formazione su previdenza e contributi per rafforzare il dialogo tra imprese e
istituzioni

Ferrara, 31 marzo 2025 – Il 27 e 28 marzo 2025, la cooperativa CIDAS ha ospitato
un’importante iniziativa formativa nell’ambito del progetto INPS in Azienda, promosso dalla
direzione regionale INPS Emilia-Romagna in collaborazione con la sede di Ferrara. L’evento,
rivolto alla direzione risorse Umane di CIDAS, ha coinvolto in particolare l’Ufficio
amministrazione del personale e le consulenti del lavoro, offrendo un approfondimento su
normative previdenziali e contributive.

CIDAS è stata individuata da INPS come realtà di riferimento sul territorio per
dimensione e impatto socio-economico. Questo riconoscimento sottolinea il ruolo della
Cooperativa, attiva da anni nei servizi alla persona e nell’inclusione sociale.

Il progetto INPS in Azienda mira a rafforzare la collaborazione tra imprese e istituzioni,
diffondendo la cultura previdenziale e assistenziale. L’iniziativa fornisce strumenti e conoscenze
utili a datori di lavoro e lavoratori su normative, diritti, obblighi e adempimenti, con l’obiettivo
di semplificare le procedure e migliorare l’accesso alle informazioni. Per INPS rappresenta una
strategia chiave per costruire un dialogo più efficace con le imprese, favorendo partnership
strutturate e contribuendo alla crescita del tessuto produttivo e, più in generale, allo sviluppo
del Sistema Paese.
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Il progetto “NuoviContesti – Inclusione a tappe” arriva nelle
piazze di Torino

31 Marzo 2025

Roma, 31 marzo 2025 – Tre giornate di festa per conoscere da vicino il progetto
“NuoviContesti – Inclusione a tappe”, promosso da Impresa Sociale Con I Bambini e
coordinato dalla Cooperativa Animazione Valdocco, che punta a rendere i quartieri di
Torino più inclusivi attraverso il coinvolgimento diretto di minori con disabilità e delle loro
famiglie. L’iniziativa arriva in tre diverse circoscrizioni con eventi aperti alla cittadinanza:

• 6 aprile – Circoscrizione 8
• 12 aprile – Circoscrizione 2
• 13 aprile – Circoscrizione 6

Il progetto, sostenuto dal Fondo per il contrasto alla povertà educativa minorile e supportato
da 21 partner, tra cui il Comune di Torino, ASL, Università e numerosi enti del Terzo Settore,
ha l’obiettivo di rigenerare sei aree urbane, trasformandole in luoghi esemplari di cittadinanza
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inclusiva, con il coinvolgimento diretto delle famiglie e la formazione di Educatori territoriali
dell’inclusione (ETI).

“NuoviContesti è un modello innovativo per l’inclusione e la rigenerazione urbana” – ha
dichiarato la vicesindaca Michela Favaro. Soddisfazione espressa anche dai presidenti delle
Circoscrizioni coinvolte, che sottolineano il valore dell’iniziativa nel migliorare la qualità della
vita nei quartieri.

Il progetto “NuoviContesti – Inclusione a tappe” arriva nelle piazze di Torino
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Il CNS si aggiudica il premio Bilancio di sostenibilità del Corriere
della Sera

31 Marzo 2025

Bologna, 31 marzo 2025 – Il Consorzio nazionale servizi (Cns) si è aggiudicato il
Premio bilancio di sostenibilità promosso dal Corriere della Sera e dall’associazione di
promozione sociale Next (Nuova economia per tutti) nella categoria medie imprese.

“Siamo una realtà che fa rendicontazione dal 2006, negli anni la funzione del reporting di
sostenibilità è radicalmente cambiata. La grande innovazione è stata quella di passare
dalla rendicontazione ex post all’integrazione della sostenibilità nelle strategie
d’impresa, per poter orientare e governare il cambiamento“, ha
commentato Francesca Zarri, direttrice Sostenibilità e sviluppo cooperativo di Cns, in
occasione della cerimonia di consegna del premio. “Cns è un consorzio cooperativo che si
riconosce nei valori della cooperazione – ha proseguito Zarri -, per noi il profitto è uno
strumento funzionale al perseguimento della nostra missione, che mette al centro i
soci, le comunità, le persone che lavorano con noi lungo tutta la filiera e l’ambiente. In questo
contesto potrei dire che siamo tenuti a impegnarci per favorire la costruzione di
modelli di produzione e consumo più sostenibili e cerchiamo di farlo con convinzione”,
ha concluso Zarri.

Nell’ambito del premio sono stati assegnati complessivamente 30 riconoscimenti,
selezionati tra 231 partecipanti. I candidati sono stati valutati per i risultati ottenuti nelle
dieci voci individuate per ognuno dei pilastri Esg (environmental, social and governance) sulla
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base della metodologia NeXtIndex ESG Desk: lo strumento elaborato da Next che assegna un
punteggio di sostenibilità alle aziende.

Il CNS si aggiudica il premio Bilancio di sostenibilità del Corriere della Sera
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Pacchetto UE sul vino, Legacoop Agroalimentare: bene i sostegni
ma manca la flessibilità finanziaria

31 Marzo 2025

ROMA, 31 marzo 2025 – “Il pacchetto di misure sul vino presentato dalla Commissione
Europea può essere uno strumento valido per sostenere il settore e farlo diventare più
competitivo visto il difficile contesto nel quale si trova a operare a livello geopolitico, sociale,
economico e ambientale. Ci sono elementi positivi, a patto che si riesca a evitare la guerra dei
dazi USA-UE. Peccato però che nel pacchetto manca la flessibilità finanziaria”. È questo il
commento di Cristian Maretti, presidente di Legacoop Agroalimentare, in merito
all’approvazione da parte della Commissione UE, avvenuta lo scorso 27 marzo, della proposta
di Regolamento che contiene un pacchetto di misure sul settore del vino1, frutto delle
consultazioni all’interno dell’High-Level Group on Wine.

“Se guardiamo ai tempi, non possiamo che essere soddisfatti, e ringrazio la Commissione per
aver mantenuto le promesse grazie anche all’impegno del Commissario Christophe
Hansen di attuare rapidamente le raccomandazioni del Gruppo di alto livello sulla politica
vinicola”.

1. Vedi https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_25_900.
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Maretti ha espresso apprezzamento per “l’inclusione nel pacchetto dell’estensione del periodo
per il consolidamento in un mercato di un Paese terzo e per la volontà di armonizzare e
semplificare le regole di etichettatura. Bene anche l’estensione del periodo di validità delle
autorizzazioni di reimpianto e abolizione delle sanzioni amministrative per il loro mancato
utilizzo, insieme alla rapida attivazione di misure di crisi. Sono aspetti positivi e necessari”. Tra
le misure previste ci sono “la possibilità di limitare il rilascio di nuove autorizzazioni di impianti
a livello regionale per aree specifiche che si trovano ad affrontare una crisi e il rafforzamento
delle misure di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici con il sostegno agli
investimenti dal 50% all’80%”.

Secondo Legacoop Agroalimentare mancano però elementi di natura finanziaria. “Come era
stato chiesto all’interno del gruppo, occorre una maggiore flessibilità nell’uso dei fondi settoriali
su più anni e una migliore gestione delle risorse all’interno dello stesso anno finanziario. E
tutto questo rischia di compromettere l’efficacia del pacchetto, dal momento che senza un
quadro finanziario adeguato che consenta un uso flessibile delle risorse settoriali, l’impatto di
queste misure sarà limitato”.

Conclude Maretti: “Siamo disposti a collaborare con chi dovrà fare la legge per arrivare a un
accordo con un approccio costruttivo”.

Pacchetto UE sul vino, Legacoop Agroalimentare: bene i sostegni ma manca la
flessibilità finanziaria
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